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11..  PPrreemmeessssaa  
 

Il Parco Minerario dell’Isola ha affidato allo Studio Micheloni S.r.l. la revisione del 

progetto di recupero a funzioni turistiche della galleria Rosseto nell’area mineraria di 

Rio Marina. 

Il progetto da revisionare fu sviluppato alcuni anni fa nell’ambito di un Accordo di 

Ricerca tra Parco Minerario e Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università degli 

Studi di Firenze, (DST-UNIFI) responsabile il Prof. Massimo Coli. 

Il Parco Minerario intende ora adeguare tale progetto per renderlo meno massivo 

nella struttura; il nuovo progetto deve ispirarsi alla rigorosa e fedele riproduzione 

degli ambienti originari al fine di ricostruire, nella memoria e nella visitazione, 

l’aspetto autentico dei luoghi, degli arredi e delle attrezzature affinché venga restituita 

agli occhi del visitatore la galleria “come era” e suscitando nello stesso l’emozione 

dell’esperienza della vita in miniera. 

Il Parco Minerario, che è sotto totale controllo del Comune di Rio (LI), ha in gestione 

diretta i beni dell'ex compendio minerario demaniale dell’Isola d’Elba, dei quali ha nel 

frattempo acquisito i mappali, e per oggetto la promozione, lo sviluppo, l'esecuzione, 

la gestione di iniziative, opere, servizi, finalizzati al recupero e alla valorizzazione di 

aree site nell'Isola d'Elba, di proprietà privata e pubblica, e, in particolare, di quelle 

ricomprese nell'ex compendio minerario demaniale, sia mediante interventi diretti sia 

attraverso il coordinamento di attività, analoghe, similari, accessorie, svolte da altri 

soggetti, privati o pubblici. 

L’intervento prevede il ripristino dell’accessibilità, la messa in sicurezza e 

l’allestimento ad hoc del primo tratto di galleria del livello 138 del Cantiere Rosseto, 

con lo scopo di consentire un accesso turistico pedonale controllato, regimato e 

regolamentato. 
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22..  IInnqquuaaddrraammeennttoo  ddeellll’’aarreeaa  
 

L’area oggetto dell’intervento è sita nel Comune di Rio (Isola d’Elba, LI) e si pone nel 

foglio CTR 10k 317140 (CTR 5k 317143); l’area è censita nel Foglio di mappa 12, 

particella 304 recentemente passato dal Demanio al Comune di Rio e da questi al 

Parco Minerario. L’area ricade all’interno del Parco Nazionale dell’Arcipelago 

Toscano (Fig.1). 

L’area di interesse è costituita da un versante esposto a ovest, con media acclività, 

gradonato durante la vecchia attività estrattiva per tracciarvi le ferrovie minerarie di 

servizio alle gallerie di traverso-banco dei livelli 156 e 138. 

In superficie, la zona di specifico interesse va dall’attuale strada sterrata posta alla 

quota di circa 156 m s.l.m. fino al ripiano della vecchia ferrovia mineraria, posta alla 

quota di circa 138 m s.l.m. e si estende N-S per circa 500 m; per quanto riguarda la 

porzione sviluppata in sotterraneo la zona di intervento si estende per circa 100 m in 

direzione NE lungo la vecchia galleria mineraria di traverso-banco del livello 138 

(Fig.2). 
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Figura 1 - Inquadramento cartografico dell’area, con ubicazione dell’area del Cantiere Rosseto interessata 

dall’intervento e traccia della galleria, da CTR 1: 10.000. 
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Figura 2 - In nero la tratta della galleria Rosseto oggetto dell’intervento con riportate le tracce delle ex ferrovie 

minerarie e gallerie (con indicazione delle quote) del Cantiere Rosseto, da CTR 1: 5.000. 
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33..  CCeennnnii  ssttoorriiccii  ssuullll’’aattttiivviittàà  mmiinneerraarriiaa  aallll’’EEllbbaa  
 

L'origine dell'escavazione e della lavorazione del minerale di ferroso dell'Isola d'Elba 

risale all’inizio dell’Età del Ferro. 

In epoca Etrusca, l’isola d’Elba, denominata "L'isola dei Mille Fuochi", era nota per la 

purezza del suo minerale che veniva lavorato sia in loco nei "forni fusori" che, dopo 

l’esaurimento delle risorse di legna locali, nella vicina Populonia, e sembra anche 

nella zona di Salerno.  

I Romani sfruttarono intensamente le miniere di ferro dell’Elba durante le Guerre 

Puniche che vinsero anche grazie al ferro elbano; poi con la conquista dell’Iberia le 

miniere elbane furono soppiantate da quelle di questa regione, più ricche e 

produttive. 

I navigatori greci chiamavano l'Elba "Aethalia", la fuligginosa a causa dei molti fumi 

che provenivano dai suoi forni fusori; all'isola accennano anche Virgilio, Diodoro 

Siculo, Varrone, Strabone e Plinio il Vecchio. 

Dall'XI secolo in poi, secondo le varie vicende storiche, le miniere appartennero alla 

Repubblica Marinara di Pisa, ai Signori e Principi di Piombino, al Governo locale 

dell'isola, a Napoleone Bonaparte, al Granducato di Toscana e quindi al Regno 

d'Italia e poi allo Stato Italiano. 

Dopo l’epoca Etrusco-Romana il momento di maggior sfruttamento delle miniere fu il 

XX secolo, con coltivazioni prima a cielo aperto, poi, specie negli anni 1940-1950, in 

sotterraneo e quindi nuovamente a cielo aperto, fino alla dismissione per motivi 

economici, sindacali ed ambientali a fine anni 1980. 
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44..  LLee  mmiinniieerree  ddii  RRiioo  MMaarriinnaa  
 

Nel territorio di Rio Marina vi sono testimonianze significative di un insediamento 

neolitico; gli Etruschi iniziarono lo sfruttamento delle miniere già dal VIII secolo a.C. e 

all'escavazione del ferro si accompagnò un'intensa attività siderurgica di cui 

rimangono i resti di numerose fornaci; la coltivazione dei giacimenti e l'attività 

siderurgica proseguirono poi sotto i Romani. 

Le miniere furono sfruttate nel Medioevo dai Pisani che costruirono nell'attuale zona 

degli Spiazzi un grande recinto per l'accumulo del minerale, in questo sito sorsero i 

primi edifici posti al servizio dell’attività mineraria, mentre la popolazione continuava 

a vivere a Rio Alto.  

Poi la zona a mare si sviluppò, ma i cavatori rimasero una minoranza subalterna, 

almeno fino alla fine dell'Ottocento, quando nel 1888 Giuseppe Tonietti diviene 

affittuario delle miniere. 

L'abitato di Rio Marina si sviluppò e divenne un tipico borgo minerario e negli anni le 

laverie, i canali, le strade ferrate, i cavalcavia, diventarono tutt'uno con le abitazioni 

(Fig.3).  

Nel 1899, al Tonietti subentrò la Società Elba Anonima di Miniere e Altiforni, a cui nel 

1924 succede la Società Concessionaria delle Miniere dell'Elba, assorbita nel 1931 

dall'Ilva; poi nel 1939 subentra la Ferromin e nel 1970 la concessione passa 

all'Italsider. Dal 1980 la concessione passa alla Società Nuova Italsider, poi Ilva, e 

nel 1981 si ha la chiusura delle miniere. fino alla dismissione finale nel 1992 quando 

l’area ritorna al Demanio, che recentemente ha passato al Parco Minerario la tutela, 

guardiania, valorizzazione e recupero delle aree ex minerarie.  

 
 Figura 3 – Vista storica di Rio Marina con l’abitato, la zona delle laverie ed i cumuli minerari. 
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55..  IIll  ppaarrccoo  ee  llaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeellllee  aarreeee  mmiinneerraarriiee  
 

Il Parco Minerario dell’isola d’Elba, ha in gestione diretta i beni dell'ex compendio 

minerario demaniale dell’Isola d’Elba e per oggetto la promozione, lo sviluppo, 

l'esecuzione, la gestione di iniziative, opere, servizi, finalizzati al recupero e alla 

valorizzazione di aree site nell'Isola d'Elba, di proprietà privata e pubblica, e, in 

particolare, di quelle ricomprese nell'ex compendio minerario demaniale, sia 

mediante interventi diretti sia attraverso il coordinamento di attività, analoghe, 

similari, accessorie, svolte da altri soggetti, privati o pubblici. 

La conservazione di questo bene culturale è prevista anche dalla Costituzione della 

Repubblica Italiana, che all'art. 9 tra i principi fondamentali prevede anche lo sviluppo 

della cultura e della ricerca scientifica e tecnica e la tutela e salvaguardia del 

paesaggio. 

A seguire, il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. 42/2004, Capo I, Art. 

10) riconosce i "siti minerari di interesse storico ed etnoantropologico " quali beni 

culturali da tutelare.  

La Convenzione Europea del Paesaggio (Firenze, 20/10/2000, Art. 5, comma a) 

impegna i paesi aderenti a "riconoscere giuridicamente il paesaggio in quanto 

componente essenziale del contesto di vita delle popolazioni, espressione della 

diversità del loro comune patrimonio culturale e naturale e fondamento della loro 

identità. 

Il 2/10/2015, presso EXPO2015, è stato siglato un protocollo d’intesa tra ISPRA, 

Ministero Sviluppo Economico, ed altri Enti ed associazioni, tra cui il Parco Minerario 

dell’Isola d’Elba, finalizzato alla creazione di una rete nazionale dei Parchi e Musei 

Minerari italiani per la conservazione e valorizzazione della cultura e dei beni 

geominerari storici.  

Negli ultimi anni il Parco Minerario aveva circa 24.000 visitatori l’anno, le visite al 

Museo ed ai Siti Minerari avvengono da marzo ad ottobre, per la visita dei Siti 

Minerari è in funzione un Trenino turistico. Secondo le proiezioni del Piano 

Economico la realizzazione della Galleria di progetto avrà positive ricadute 

economiche ed occupazionali. 

    

mailto:amministrazione@micheloni.pro
mailto:michelangelo@micheloni.pro
http://www.micheloni.pro/


Studio Micheloni  

 

 

 

Sede legale: Via A. Gramsci, 20 – Lastra a Signa (FI) - e-mail amministrazione@micheloni.pro 

Sede operativa: Via dei Servi, 12 – Firenze - e-mail michelangelo@micheloni.pro 

                                                                                  www.micheloni.pro                                                            10 di 18 

 

 

66..  IIll  ccaannttiieerree  RRoosssseettoo  
 

Il Parco Minerario ha ereditato l’archivio storico della Ferromin, ultima società a 

gestire le miniere dell’Isola d’Elba; la ricerca documentale a suo tempo svolta dal 

DST-UNIFI, ha consentito di recuperare, scansionare, georiferire ed inserire in GIS le 

cartografie minerarie storiche relative ai piani minerari (ferrovie, sbancamenti, 

gallerie, teleferiche, aree mineralizzate, pozzi, discenderie) relative agli anni 1936, 

1942, 1950, 1951,1952, 1954, 1957, 1973, 1976 dell’area mineraria di Rio Marina; 

nonché, nello specifico del Cantiere Rosseto, come pure piani e sezioni e schemi 

minerari specifici di alcuni livelli e zone. 

Il Cantiere Rosseto risulta presente come cantiere a cielo aperto già nella cartografia 

del 1942, con pozzo/fornello a fine galleria traverso-banco del livello 138 e quindi da 

questa collegato con la ferrovia mineraria per il trasporto del materiale di resulta fino 

al pontile del Portello; a metà galleria traverso-banco di livello 138 sono presenti 

alcuni brevi gallerie laterali lungo-banco per l’esplorazione in sotterraneo del corpo 

mineralizzato (Fig.4). 

 

 
Figura 4 – La galleria di traverso-banco del livello 138 con il corpo mineralizzato ed il fornello finale per lo smarino 

degli scavi del Cantiere Rosseto. 

 

Nel 1951/52 il Cantiere Rosseto non è più coltivato a cielo aperto, nelle cartografie 

storiche la galleria di traverso-banco di livello 138 risulta chiusa nella tratta terminale 

verso il pozzo/fornello, la coltivazione ora avviene in sotterraneo con diverse gallerie 

lungo-banco a livello 138 ed attivazione di coltivazioni, tramite gallerie lungo-banco a 

livello 125, e dalla galleria traverso-banco di livello 125 proveniente da Valle Giove. 

Nel 1954 risulta attivato tramite pozzo e discenderia un collegamento diretto tra la 

galleria di traverso-banco di livello 138 e quella di traverso-banco di livello 125 

proveniente da Valle Giove. I lavori di sbancamento a cielo aperto legato alla 

progressione del Cantiere Catone avevano infatti interrotto la ferrovia mineraria di 
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livello 138 rendendo quindi necessario il trasporto del minerale in sotterraneo 

direttamente fino a Valle Giove e quindi al pontile del Portello.  

Successivamente le coltivazioni avvengono tutte in sotterraneo con sviluppo di 

gallerie lungo-banco ai livelli 156, 141, 138, 125, 106, ed anche intermedi, e con 

discenderie lungo-banco, a franamento e ripiena, dall’esterno fino alle gallerie lungo-

banco dei vari livelli (Fig.5). 

 

     
Figura 5 – Disegni originali dell’andamento delle coltivazioni lungo banco tramite discenderie nel Cantiere Rosseto. 

 

Le cartografie del 1961, che dichiarano uno stato invariato, riportano il massimo 

sviluppo del sistema di gallerie a vari livelli. 

Alcuni dei documenti recuperati riportano anche alcune preziose informazioni 

geominerarie quali: caratteristiche litologiche dell’ammasso in cui si sviluppa la 

galleria, geometria e caratteristiche della zona mineralizzata.   

Lo studio, ed il riporto in 3D di questi dati (Fig.6), ha consentito la ricostruzione 

dell’andamento del corpo mineralizzato che risultava avere uno spessore fino a circa 

20÷30 m, una estensione N-S dell’ordine circa 300÷350 m ed una immersione verso 

Ovest di circa 60°.  

Tra cielo aperto e sotterraneo il corpo mineralizzato del Cantiere Rosseto risulta 

essere stato sfruttato per un volume di circa 20x300x400 m, pari ad un volume 

dell’ordine di 2,5 Mm3. 
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77..  QQuuaaddrroo  nnoorrmmaattiivvoo  aattttuuaallee  ee  ddeell  pprrooggeettttoo  oorriiggiinnaallee  
 

Il quadro normativo considerato sarà rappresentato sia dalle attutali normative, per 

quanto riguarda i risultati finali della ricerca, ma anche dalle normative vigenti 

all’epoca della costruzione della galleria, necessarie per una completa comprensione 

del progetto dell’opera. 

 

Normativa vigente al momento della redazione del presente documento – Anno 2021 

o D.M. Infrastrutture del 17 gennaio 2018 “Aggiornamento delle norme tecniche 

per le costruzioni” 

o Circolare 21 gennaio 2019 n. 7 Consiglio Superiore Lavori Pubblici “Istruzioni 

per l’applicazione delle <Aggiornamento delle nuove norme tecniche per le 

costruzioni> di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018” 

Oltre alla normativa sopra citata vengono tenute in considerazione le seguenti norme 

europee di consolidata validità. 

o GT14R6F1 - "Opérations préalables à la réception des travaux de réhabilitation 

des ouvrages souterrains par injection" - GT14R6A1 "Operations prior to 

acceptance of grouting works for rehabilitation of underground structures". 

o GT16R1F1 - "Recommandations de l’AFTES –“Tassemants liés au creusement 

des ouvrages en souterrain” - GT16R1A1 "Settlements induced by tunnelling" 

Per gli aspetti di tutela ambientale verrà considerata la seguente norma. 

o Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. 42/2004, Capo I, Art. 10), che 

riconosce i "siti minerari di interesse storico ed etnoantropologico " quali beni 

culturali da tutelare.  

 

Normativa vigente al momento della realizzazione della miniera – Anni 1936-1961 

All’epoca della realizzazione della miniera non erano presenti vere e proprie 

normative ma si faceva riferimento alle seguenti pubblicazioni di consolidata validità. 

o “Arte mineraria” – Luigi Gerbella; Hoepli 1947 

o “Il libro del minatore” – Audibert; Marsano 1933 

o “Cave e Miniere” – Bertolio; Hoepli 1908 

o “Il manuale dell’ingegnere minerario” – De Florentis; Hoepli 1937 

o “Arte mineraria” – Ferrari; Hoepli 1926 
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88..  IIll  rreeccuuppeerroo  ddeellllaa  ggaalllleerriiaa  RRoosssseettoo  
 

Ai fini della conservazione e valorizzazione del patrimonio minerario dismesso è 

stata individuata la zona del Cantiere Rosseto, posta a NW dell’abitato di Rio Marina, 

come area previlegiata per un primo intervento di valorizzazione del comparto 

minerario elbano.  

Nello specifico l’intervento è finalizzato al recupero e valorizzazione, a fini turistici, 

del primo tratto di lunghezza pari a un centinaio di metri, della galleria di traverso-

banco del livello 138 del Cantiere Rosseto. 

 
Figura 6 – Ricostruzione virtuale 3D dell’insieme delle gallerie del Cantiere Rosseto, a colori diversi corrispondo 

diverse quote di tracciamento delle gallerie, in grigio le discenderie, in tratteggio le linee ferroviarie di accesso al 

cantiere. 
 

L’area prescelta è stata oggetto di intenso sfruttamento minerario particolarmente nel 

periodo che va dagli anni 1950 fino agli anni 1970. La galleria era stata scavata per 

poter arrivare ad un corpo minerario costituito da prevalenti masse limonitiche, di cui 

rimangono abbondanti scarti nella zona esterna all’imbocco della galleria. Per questa 

ragione si ritiene si particolare interesse il recupero della fruibilità di questi vecchi 

lavori minerari per l’elevato valore storico ed anche geo-scientifico. 

mailto:amministrazione@micheloni.pro
mailto:michelangelo@micheloni.pro
http://www.micheloni.pro/


Studio Micheloni  

 

 

 

Sede legale: Via A. Gramsci, 20 – Lastra a Signa (FI) - e-mail amministrazione@micheloni.pro 

Sede operativa: Via dei Servi, 12 – Firenze - e-mail michelangelo@micheloni.pro 

                                                                                  www.micheloni.pro                                                            14 di 18 

 

 

L’intervento prevede il ripristino dell’accessibilità, la messa in sicurezza e 

l’allestimento ad hoc del primo tratto di galleria con lo scopo di consentire un accesso 

turistico pedonale controllato, regimato e regolamentato.  

Lungo il percorso pedonale, tramite l’apposizione di apposita cartellonistica e 

l’eventuale dislocazione di reperti vari di archeologia industriale riferiti all’epoca delle 

escavazioni minerarie del secolo scorso, verranno illustrate le caratteristiche 

principali della coltivazione mineraria che si conduceva nell’area. 

La documentazione recuperata dall’archivio minerario storico ha evidenziato 

chiaramente che la galleria di traverso-banco del livello 138 del Cantiere Rosseto ha 

continuità tramite altri collegamenti sotterranei con la galleria di traverso-banco del 

livello 125, che aveva accesso esterno dal Cantiere di Valle Giove, e attraverso la 

quale, nelle ultime fasi della coltivazione mineraria, il minerale estratto dal Cantiere 

Rosseto veniva avviato fino al pontile della Portella per essere imbarcato (Fig.7).  

Al fine di non interferire in fasi future di ripristino di questo collegamento con quanto 

ora realizzato per la galleria di traverso-banco del livello 138, e per motivi di 

sicurezza, si prevede già in questa fase di sistemare il pozzo-discenderia nella sua 

prima parte, attrezzandolo dal punto di vista del visitatore con suoni e luci, come se 

al suo fondo vi fosse ancora una miniera attiva. 

 
Figura 7 – Area del cantiere Rosseto, La freccia indica la tratta di galleria di traversobanco del livello 138 oggetto 

dell’intervento; riportati anche il collegamento minerario (in nero) tra il Cantiere Rosseto ed il Cantiere Valle Giove, in 

verde è evidenziata la tratta per ora esplorata e potenzialmente ripristinabile; in rosso le altre gallerie minerarie in zona 

(base CTR 1: 5.000). 

Cantiere Rosseto 

Cantiere Valle Giove 
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99..  LLiinneeee  gguuiiddaa  ppeerr  iill  rreeccuuppeerroo  ddeellllaa  ggaalllleerriiaa  RRoosssseettoo  
 

La richiesta di revisione del progetto di recupero della galleria di traversobanco a 

livello 138 del Cantiere Rosseto espressa dal Parco Minerario prevede, che il nuovo 

progetto debba ispirarsi alla rigorosa e fedele riproduzione degli ambienti originari al 

fine di ricostruire, nella memoria e nella visitazione, l’aspetto autentico dei luoghi, 

degli arredi e delle attrezzature affinché venga restituita agli occhi del visitatore la 

galleria “come era” e suscitando nello stesso l’emozione dell’esperienza della vita in 

miniera. 

AI fini di poter dare seguito a questi indirizzi, le linee guida per lo sviluppo del nuovo 

progetto di recupero e ripristino della galleria di traverso-banco del livello 138 del 

Cantiere Rosseto sono state basate sui rilievi originali a suo tempo eseguiti dal DST-

UNIFI, riguardanti gli studi geostrutturali, geominerari e geomeccanici della galleria. 

Nel dettaglio, la parte di galleria recuperabile si sviluppa per circa 70 m a partire 

dall’imbocco. 

Di seguito si riepilogano le indicazioni operative per le varie aree intervento di 

galleria. 

• La zona di scavo a cielo aperto antecedente l’imbocco è da ripristinare e mettere 

in sicurezza tramite opere di ingegneria naturalistica, che si armonizzano con 

l’ambiente naturale del parco e creano le condizioni di sicurezza per i visitatori.  

• L’imbocco della galleria viene messo in sicurezza realizzando un portale in 

elementi lignei che riproducono lo stile minerario della centinature lignee. 

L’ingresso sarà presidiato con una chiusura di sicurezza anti intrusioni vandaliche 

ed ingresso animali e volatili. Tale ingresso potrà essere configurato come una 

quinta di chiusura che immerga il visitatore in un ambiente buio che richiama la 

situazione mineraria originale, all’interno della quale potrà procedere con lampade 

portatili e casco, fornite dal Parco Minerario, al fine di fagli vivere maggiormente 

l’esperienza mineraria. 

• I primi 10 metri di galleria naturale necessitano di messa in sicurezza tramite il 

ripristino di opere di sostegno e di protezione da caduta scaglie rocciose con 

interventi di tipo minerario quali centinature lignee con anima in acciaio, 

marciavanti ed al caso rete metallica di sicurezza in un intervento leggibile nella 

sua funzione di protezione. 

• Pochi metri dopo l’imbocco sulla destra è presente la riservetta degli esplosivi, o 

“Santa Barbara” articolata in un breve corridoio e nelle due camere laterali per lo 

stoccaggio separato di detonatori ed esplosivi. Questi locali sono da recuperare 

ripristinandone il loro aspetto originale con pavimentazioni, rivestimenti e porte in 

legno. Anche le lampade di illuminazione simuleranno le originali lampade di 

sicurezza. Il vano di accesso principale potrà essere anche attrezzato con 
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tabelloni e piani e piante minerarie in copia di originali o d’archivio. Per protezione 

da infiltrazioni d’acqua le pareti rocciose saranno ricoperte da 

impermeabilizzante, che poi rimarrà nascosto dietro il rivestimento ligneo. 

• Il piedritto di destra oltre la Santa Barbara mostra segni di detensionamento e 

quindi anche qui si prevedono per alcuni metri interventi di messa in sicurezza 

tramite il ripristino di centinature lignee e di marciavanti, eventualmente sempre 

con rete e tavolati lignei.  

• Più avanti sono da valorizzare alcune forme carsiche legate ad una più ampia 

cavità carsica già abbondantemente intercettata dagli scavi minerari in altre zone 

del sotterraneo, con messa in opera di protezione e luci a risparmio energetico e 

antibiologico. 

• Verso fine galleria si apre sulla sinistra un pozzo con profondità di circa 15 metri 

di raccordo con la discenderia conducente alla galleria di livello 106. Questo 

pozzo è da mettere in sicurezza sia in funzione del ripristino della galleria in 

oggetto, sia in funzione della riapertura dalla sua base del potenziale 

collegamento con Valle Giove. Questa tratta della galleria ed il pozzo-discenderia 

si sviluppano in un ammasso roccioso costituito da brecce prevalenti e quindi con 

più scadenti caratteristiche geomeccaniche. L’intervento di messa in sicurezza del 

pozzo prevede centine circolari ogni 3 m ancorate con bulloni alla parete e 

collegate da montanti metallici di raccordo, con protezione delle pareti tramite rete 

metallica. In corrispondenza di ogni centina verranno realizzati dei piani collegati 

da scala metallica. La parte finale, all’inizio della successiva discenderia, verrà 

ripulita e messa in sicurezza con gli stessi criteri e attrezzata con suoni e luci in 

modo, che dall’alto al visitatore sembri di affacciarsi su un ramo attivo della 

miniera. L’imbocco del pozzo è da dotare di balaustra metallica. 

• Poco oltre a destra si apre un ramo di un’ampia cavità carsica già 

abbondantemente intercettata dagli scavi minerari in altre zone del sotterraneo di 

cui si prevede la valorizzazione con protezione e luci a risparmio energetico e 

antibiologico. Ove tale cavità risultasse speleologicamente esplorabile questa 

zona di sosta e vista potrebbe anche essere attrezzata con grafici ed immagini 

del suo sviluppo. 

• Subito dopo questa cavità carsica si apre a destra uno slargo da cui partiva in 

basso il pozzo-forn ello di 8 m di raccordo con le sottostanti gallerie lungo-banco 

di livello 130. Tale pozzo oggi risulta pieno di detriti fino a circa 3 m dal piano 

galleria. Si prevede di attrezzare questo pozzo con alcuni piccoli scavi e 

sistemazioni a finta tramoggia con alimentazione dall’alto o verso il basso in un 

contesto di armatura a legno delle pareti come in una vecchia miniera attiva. 
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• La parte finale della galleria necessita di importanti lavori di ripulitura e messa in 

sicurezza per circa una decina di metri, con asportazione dei primi blocchi franati 

e chiusura in sicurezza del cavo tramite intasature, centine e rete. Una volta 

messa in sicurezza, tale tratta finale verrà “arredata” a zona estrattiva nel banco 

minerario tramite il riporto in loco di materiale minerario recuperato in altri settori 

delle miniere di Rio Marina, quale ad esempio il Cantiere Valle Giove. 

• Ove possibile il legname usato sarà dello stesso tipo di quello in opera all’epoca 

della miniera, ma opportunamente trattato per protezione dal degrado e rinforzato 

con anime metalliche nascoste.  

• Il piano di calpestio sarà realizzato con una finitura ad effetto terra battuta e 

attrezzato con canaletta di raccolta delle acque e con binari e carrellini deucaville. 

• L’illuminazione sarà di tre tipi: una rada e flebile illuminazione da galleria, una 

illuminazione puntuale mirata a valorizzare gli elementi caratterizzanti ed una 

illuminazione di emergenza, che risulterà nascosta ed attivata all’occorrenza. 

• Il progetto prevederà inoltre un sistema di monitoraggio dei parametri statici ed 

ambientali della galleria al fine sia di monitorare la sicurezza del sito, sia di 

studiare a scopo divulgativo e scientifico il comportamento della galleria 

mineraria. Tale sistema di monitoraggio sarà escluso dalla prima parte dei lavori e 

verrà realizzato in seguito. 

• Tutti gli ambienti verranno arredati con lacerti minerari originali dell’epoca, 

opportunamente selezionati e recuperati.  
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1100..  IIll  pprrooggeettttoo  eesseeccuuttiivvoo  ppeerr  iill  rreeccuuppeerroo  ddeellllaa  ggaalllleerriiaa  RRoosssseettoo  
 

La progettazione esecutiva degli interventi sulla galleria parte dalle linee guida 

illustrate nel precedente capitolo e dallo studio di fattibilità consegnato in data 16 

marzo 2021 ed approvato dal Parco Minierario dell’isola d’Elba e 

dall’Amministrazione Comunale di Rio in data 23 aprile 2021 e dal progetto definitivo 

consegnato in data 14 maggio 2021 ed approvato dal Parco Minierario dell’isola 

d’Elba e dall’Amministrazione Comunale di Rio a maggio 2022.  

In particolare, le tematiche progettuali illustrati nel presente documento vengono 

sviluppati sia dal punto di vista degli elaborati tecnici e di calcolo sia dal punto di vista 

degli elaborati grafici illustrativi che contengono tutti gli elementi che caratterizzano e 

quantificano il progetto. 

Come riportato nell’elenco degli elaborati di cui al Doc.01, gli elaborati sono stati 

suddivisi in 4 sezioni: 

- Sezione C: progetto della conoscenza e del rilievo dello stato di fatto 

- Sezione A: progetto architettonico 

- Sezione S: progetto delle strutture 

- Sezione I: progetto degli impianti 
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